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UN'ALTRA INTERESSANTE INIZIATIVA DEL CENTRO DI
AGGREGAZIONE GIOVANILE GULLIVER

L e società in rapida
evoluzione nel loro
mutare, spesso trascu-

rana quei soggetti che di fronte
ai cambiamenti mostrano qual-
che incertezza e, proprio perchè
più fragili, cercano vie di fuga
oppure si perdono alla ricerca
di false identità. Bombardati da
modelli apparentemente positi-
vi. Allora forse, è il caso di [er-
marsi a interrogarsi sulla "qua-
lità della vita" creando interes-
si e stimoli alternativi che aiuti-
no a riflettere sul come porsi di
fronte ali 'esistenza.
Il Gulliver, proprio perché van-
ta lilla luughissima esperienza
di sostegno a chi si è allontana-
ta dai percorsi tradizi onali,
vuole ora cercare di battere sul
tempo la devianza e il disagio
giovanile, offrendo stimoli al-
ternativi e proposte concrete
che aiutino l'adolescente a vin-
cere, con risorse proprie, le
paure, la noia, l'angoscia e
l'incertezza che sono alla base
della ricerca di situazioni" iper
reali" da cui è poi difficile {or-
nare indietro. Ora diventare
parte attiva di Wl progetto può
essere U;I momento di grande
val e n za
educativa e
il teatro,
per il suo
aspetto di
comunica-
zione int e-
l'attiva,

, rappresen-
ta forse
uno degli
spazi più
idonei a
es p rim e re
l'a u {l'n t i-
cit à e la
creatività
ai suoi
massimi li-
velli.
Ecco perché il Gulliver di Gal-
lurate, nell 'ambito delle attività
che si collocano all'interno del

Recitare per comunicare quello delle scenogra]ie a quel-
lo per l'elaborazione della 1/111-
sica scenica. a quello della
dramm atizz a zione e del inovi-
mento.
Ecco come il teatro diventa fat-
to culturale e mezzo di preven-
zione. Non la rappresentazione
come passerella di personaggi e
prot agonisti, m a una sona di
canto corale che comprende at-
tori e pubblico uniti da un '1IIli-

ca tensione che
si col/oca tra
palcoscenico e
platea.
Perché lI/I tale
bagaglio di ri-
sorse non ven-
ga disperso, il
gruppo ha ela-
borato 111I"Mu-
nuale di teatro"
risultato di lI/I
percorso di [or-
mozione educa-
riva e artistica
dell'esperienza
teatrale [aua fi-
nora. Lo scopo
è quello di for-
nire uno st ru-
me n to di sup-
porto didattico
a coloro che
operano nel
campo della
formazione di
base e che si
accostano per
la p rim a volta
ali 'interessante

realtà del palcoscenico.
Il lesto affrollIa un ampio ven-
taglio di indicazioni, da quelle
di metodo a quelle più specifi-
caramente organizzative, senza
tralasciare gli aspetti tecnici.
Insomma, fare teatro per COI//U-
nica re e sopro uutt o per espri-
mere attraverso il gesto, lo vo-
ce, e il movimento la propria
creatività e il proprio immagi-
nario.

Quando l'esperienza teatrale
può diventare uno strumento efficace

contro il disagio giovanile
Centro di aggregazione giova-
nile, pone il t e a t ro cotn e u n a

delle proposte trainanti 1/1'1 pro-
getto di prevenzione del disa-
gio. Ma soprauutto conte spazio
di libera espressione, I/IOI/Iento
culturale e punto di riferimento
per quel/a fascia giovanile che
1I0n si ritrova più in una realtà
dove i valori SOIlO assenti e
spesso contraddittori.
Così esprimersi attraverso il
teatro permeue di re al izz are
spettacoli basati sulla ricerca di
nuove [orine comunicative, che
consentono di trovare UIIpunto
d'incontro tra il personale e il
collettivo. Tra attore e spettato-
re, dove si possa costruire una
base di riferimento culturale ra-

dicata nel territorio.
Dunque UII laboratorio che nel
corso di oltre due anni di alli-

p rom osso
1/11'espe-
rienza mi-
rara sia
al/a cre-
scita allo-
rial c, sia
al/a capa-
cità di
creare tec-

niche attinenti lo spettacolo tea-
trale, coordinando tra loro
gruppi di lavoro specifici. Da
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